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Per fronteggiare la crisi che colpisce duramente vasti strati popolari j U n m o m e n t o de l la battagl ia unitaria tra le categor ie e i d i soccupat i del L a z i o 

Un piano di sviluppo 
e misure urgenti 

compito della Regione 
Lo strumento programmatico dovrà essere elaborato, secondo la piatta­
forma concordata tra tutti i partiti democratici, entro il prossimo febbraio 

> e La gravita detta crisi eco-
» nemica che colpisce durameli-
? tt l'occupazione r compro-
t, mette il tenore di vita di 
| «frati sempre più ampi di la-
f voratori e della popolazione, 
J rtcando gravi cólpi alla già 
• debole struttura economica di 
1 Roma e del Lazio, esige come 
" fitto di londamentale tmpor-
4 tanta e di urgenza l'adozio-
', n*. da parte della Regione, 
•\ di un piano per lo sviluppo 
.' aronomteo e la difesa dell'oc-
• cupaztone ». 
; Con queste parole — che 
•• contengono già un Impegno 
' — si apre 11 «capitolo» de-

Aleuto alle questioni econo-
; «ìleo-sociali della piattaforma 
'." programmatica della Regione. 
(•elaborata unitariamente e ap­

provata dal partiti democra-
1 tifi fPCr. PSI. PRI. DC e 
,"PSDI>. 

' Per l'elaborazione definiti-
' , va del piano 11 programma 
• mdtca una scadenza precisa: 

_ J '11 febbraio del prossimo an-
5 no. Ctnque mesi non sono mol-
I • ti. l'obiettivo è ambizioso. Pe-
' ;rft e realizzabile, nella mlsu-

ira In cui tutte le Indicazioni 
•i programmatiche, secondo lo 
'}. impegno che e stato assunto 
ktn tutte le forze democratl-
£ che nel quadro degli accor­
ti? di sottoscritti, cominceranno 
è a tradursi nel fatti. Il PCI 
$ • Impegnato nella realizzazio­

ne del programma, per le 
responsabilità che gli compe­
tono come partito di maggio­
ranza relativa nel consiglio 
e per la sua presenza negli 

\ organismi di direzione delle 
? commissioni e degli enti re-
J gloriali. La giunta, è ovvio, 
! deve fare la parte sua. La pò-
li slzlono del nostro partito, rl-
1 guardo all'operato dcll'esecu-
j ' tiro, 6 chiara: eserciteremo 
à una continua azione di sti-
|° molo e di critica perché 11 
l programma sia posto in cs-
J. sere in tutte le sue parti. In 
„ questo senso, proprio la sca­
li denza rappresentata dalla eia-
I borazlone del piano di svllup-
f pe rappresenta un significa-

l tivo banco di prova. 
I Quanto alla definizione d' 

questo strumento essenziale 
i della programmazione, la plat 
• taforma concordata tra 1 par-
, titl democratici stabilisce che 
! esso deve nascere «ciaf dibat-
' tito, dalle consultazioni e dal 
I coinvolgimento di /orzo so-
I ciati diverse •-• e di questo 
J procrsso è momento impor-
' tante ed urgente la convoca-
i zione della con/erenza regio-
' naie sull'occupazione giova-
j mie - - del sistema delle auto-
| norme locali, del mondo della 
! cultura e della ricerca, par-
I tendo dalle elaborazioni già 

compiute e dagli tndirtzzi più 
1 volte unitariamente de/initl ». 
I II plano, per non ripetere 
; gli errori del passato, non de-
j ve configurarsi come una som-
! matorla di interventi setto-
i risii tra loro incoerenti e 
! ispersivl, generici o Impreci­

samente definiti. Non può 
neppure essere, d'altro canto, 
un documento In cui tutto 
sia previsto e pianificato nel 
minimo dettaglio, il che ne 
farebbe — come è stato det­
to — un velleitario « libro 
del sogni » destinato a rima­
nere sulla carta. 

Quali sono le linee gene­
rali di Intervento che la plat-
talorma Indica per la defini­
zione del plano? Gli obiettivi 
essenziali sono la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione; 
l'ampliamento, l'ammoderna­
mento e la dltfcrenzlazionc 
dell'apparato produttivo, in­
dustriale e agricolo; 11 rie-
qulllbrlo territoriale (parti­
colarmente il rapporto Ro­
ma-regione) , la tutela del­
l'ambiente naturale e storico 
e la salvaguardia dell'uso 
produttivo del territorio; lo 
sviluppo della proprietà col­
tivatrice e dell'associazionismo 
in agricoltura: la realizzazio­
ne di una rete Intrastruttu-
rale adeguata; la realizzazio­
ne di un sistema di servizi 
sociali rispondente ai bisogni 
reali della popolazione. 

Come si vede, sono, tutti 
questi, obicttivi generali e a 

Erano in lotta contro la ristrutturazione 

Autovox: licenziati 
trentotto operai 
per rappresaglia 

Trentotto lavoratori sono stati licenziati dall'Autovox 
per rappresaglia antisindacalc. Ad altri trenta sono stati 
comminati dal 2 al 3 giorni di sospensione. Questa, in 
sostanza, la linea «dura» scelta dalla direzione della 
fabbrica di radio e televisori sulla Salaria di proprietà 
della multinazionale americana Motorola, per contrastare 
la lotta del sindacato contro la ristrutturazione che si 
sta avviando all'Interno del complesso. 

La prima risposta al tentativo di intimidazione la si 
e avuta Ieri mattina quando i 600 lavoratori del reparto 
televisori a colori hanno incrociato le braccia per pro­
testare contro la gravissima intimidazione padronale, e 
la si avrà domani con scioperi generali e assemblee al­
l'interno del complesso. 

L'Autovox. a capitale americano, con circa 2.301) ad­
detti, fece ricorso l'anno scorso ad agosto alla cassa in­
tegrazione, che interessò complessivamente quasi tutti 
gli operai, 1.700 persone. Parte di essi furono sospesi cai 
lavoro per tutto 11 giorno, in parte soltanto per alcune 
ore. La riduzione produttiva si inseriva nella crisi che 
colpi t settori dell'elettronica di consumo, televisori, ra­
dio, autoradio, e faceva parte di quel più vasto disegno 
che puntava a liberalizzare la vendita del televisori a 
colori, attraverso 11 ricatto all'occupazione. 

Da allora nella fabbrica sono rientrati, a tappe, una 
parte del dipendenti. Oggi ancora 300 sono a zero ore 
e 180 a orario ridotto. Nel frattempo all'interno dei re­
parti e delle «linee» di montaggio, è stata avviata una 
riorganizzazione produttiva, che aumenta 1 carichi di 
lavoro al singoli operai, cosicché con minore personale 
al ottiene lo stesso prodotto. Lo sfruttamento ha rag­
giunto punte talmente elevate che, alcune lavoratrici, 

' come è stato denunciato nel corso di un'assemblea, non 
riescono ad alzarsi dalle linee neppure durante gli Inter-

, valli, e altre fanno uso di psicofarmaci per reggere alla 

Le organizzazioni sindacali all'interno, si sono imme-
a l a t amen te mosse, da una parte por impedire questa 
. ristrutturazione, dall'altra per ottenere 11 plano eli rlcn 
tro degli altri lavoratori tuttora sospesi. La direzione 
ha risposto negando all'organizzazione sindacale II di­
ritto di portare avanti una rivendicazione collettiva sui 
carichi di lavoro, e pretendendo di contrattare slngolnr-

• mente con gli operai, nella speranza di farli assuefare 
: alla fatica e di averli In pugno. E' stato cosi che, di 
fronte alla risposta del lavoratori che hanno respinto 
1 Intensificazione dei ritmi, la direzione ha risposto in­
viando lettere nelle quali si annunciavano provvedimenti 
disciplinari per «scarso rendimento» per chi non avesse 
compiuto tutte le fasi previste, che. del resto, secondo 
la direzione sono le stesse di sempre. 

Ma una specie di «libro bianco» del lavoratori smen­
tisce categoricamente le affermazioni dell'Autovox. Tanto 
per fare qualche esemplo: al reparto autoradio HB 277. 
oggi un solo lavoratore deve coprire uno, due, tre. a \olte 
anche quattro posti di lavoro, mentre prima della cassa 
Integrazione vi era un addetto per ogni posto. Inoltre, 
per mettere una nuova catena di montaggio, Il reparto 
autoradio è stato ridistribuito nello spazio e alcune ope­
rale sono costrette a lavorare Investite dal calore ema­
nato da un forno per la saldatura « a bagno d'onda » 
della linea accanto, che si trova a meno di due metri di 
distanza. 

DI esempi di questo tipo, nel rapporto del consiglio 
di fabbrica, ce ne sono molti a documentare in modo 
Inequivocabile la strumentalizzazione della cassa Inte­
grazione e della stessa crisi, portata avanti nella fab­
brica metalmeccanica. 

Alla contestazione del sindacati la direzione ha ri­
sposto con 1 provvedimenti disciplinari tentando di far 
perdere credibilità alle forze sindacali all'interno della 
fabbrica, e di avere poi mano Ubera In una riorganizza­
zione produttiva che punta al massimo sfruttamento 
possibile della manodopera. Ne è una conferma anche 
il grave comportamento tenuto venerdì. Mentre, per la 
prima volta dopo mesi, si incontra\a con la FLM mo 
strando alcune aperture per giungere a una contratta­
zione, contemporaneamente Inviava I fonogrammi con 1 
quali annunciava l licenziamenti e le sospensioni Un 
disegno preordinato quindi, che e destinato a scontrarsi 
eon la coscienza e la maturità del movimento, 

[ lunga scadenza che costitui­
scono — se cosi si può dire — 
11 contenuto generale e di 

j fondo della programmazione 
; della nostra regione, Anche 
l gli strumenti (In primo luo-
I go finanziari) che II program-
| ma indica come necessari ri-
I spondono a questo carattere 

di lungo periodo che il pia-
I no presenta. Rd e logico, La 
! programmazione ha senso e 
j valore se t capace di rispon­

dere in una prospettiva a 
! lungo respiro alle esigenze e 

alle domande che salgono 
dalle popolazioni: anzi. In 
qualche misura, deve essere 
capace non solo di Indirizza­
re le scelte, ma anche di 
orientare I bisogni. 

Davanti agli occhi di tutti, 
però, sta il panorama dram­
matico della attuale condizio­
ne economica e sociale delle 
popolazioni della regione. I 
dati della crisi — li riportia­
mo qui accanto — sottolinea­
no con drammatica forza la 
urgenza di Interventi nell'im­
mediato, per l'occupazione e 
la ripresa economica. Di qui 
la necessita, che è stata av­
vertita da tutti I partiti che 
hanno elaborato II program­
ma, di fissare alcune priori­
tà e di tradurle in progetti 
di Interventi straordinari che 
aggrediscano gli effetti dram­
matici della crisi, anzitutto 
nel tre settori fondamentali 
della economia di Roma e 
del Lazio: l'agricoltura, l'edi­
lizia e l'industria. 

In modo molto sintetico 
riassumiamo i provvedimenti 
previsti nell'ambito degli in­
terventi straordinari per 
l'edilizia e l'Industria (sul­
l'agricoltura torneremo In al­
tra sede). Per l'edilizia, oc­
corre spendere 1 fondi (nuo­
vi stanziamenti e residui pas­
sivi) a disposizione della Re­
gione, degli Enti locali e del­
lo Stato, Nel settore dell'edi­
lizia abitativa è necessario 
attuare urgentemente la leg­
ge 166 e il plano di emer­
genza del Comune di Roma 
per I 2 000 alloggi al barac­
cati e preparare un « plano 
delle esigenze di abitazioni 
nella regione » articolato per 
comprensori. Per quanto ri­
guarda le opere pubbliche, vn 
data Immediata attuazione al­
la legge per l'edilizia scola­
stica e universitaria: occor­
re realizzare In tempi brevi 
opere Infrastnitturali di rie-
qulllbrlo del territorio (so­
prattutto le grandi trasver­
sali Clvltavecchia-Orte e La-
tina-Avczzano); utilizzare 1 
finanziamenti già esistenti sia 
per la localizzazione di nuo­
vi nuclei di sviluppo indu­
striale, sia per l'allontana­
mento delle aziende produt­
tive dal tossuto urbano. 

Per l'Industria è necessario 
lavorare ad un plano di ri­
conversione per grandi e prio­
ritari settori. Allo studio e 
alla attuazione di questo pla­
no — che deve essere concor­
dato e discusso con tutte le 
forze politiche, sindacali e 
produttive — debbono essere 
finalizzati gli « interventi » 
degli enti di programmazio­
ne e finanziari della Regio-

! He. Occorre promuovere la 
creazione di aree Industriali 

I attrezzate, agevolare l'acce* 
I so al credito e l'applicazione 

tecnologica della ricerca. 
I La difficolta più grave che 
! le forze politiche, nell'elabo-
I rare la plattalorma program­

matica, hanno dovuto supe­
rare, è stata certamente quel­
la di conciliare due esigenze 
contranposte Gli interventi 
straordinari, pur nel loro ca­
rattere di urgenza e settoria­
le, non potevano e non do-

i vevano in nessun modo es­
sere in contraddizione con 
gli obiettivi generali della oro-
grammazlone a lunga scaden­
za fissati nel plano, SI trat­
tava cioè di delincare un 
complesso di provvedimenti 
che. In definitiva, rappresen­
tassero un primo momento di 
attuazione del plano anche 
dal punto di vista del con­
tenuti e degli strumenti fi­
nanziari d'attuazione. 

Questa difficoltà, nell'ela­
borazione del programma, è 
stata positivamente superata, 
occorre, però, che essa non 
si ripresemi, al momento In 
cui 1 provvedimenti verran­
no tradotti nel fatti. A que­
sto fine, ancora una volta, è 
essenziale 11 controllo, lo sti­
molo e la critica verso l'ope­
rato della giunta, aftinché 
non si torni, seguendo i me­
todi del passato, alla fratti-

i montartela degli Interventi, 
\ alla loro scelta sulla base di 
j considerazioni corporative o 
I di clientela, al criteri discre-
] zionall e assessorlall che han-
j no caratterizzato troppo spes-
i so la condotta dell'esecutivo 
i nella scorsa legislatura. 
j Nel momento In cui a Ro-
I ma e nella regione quasi 300 
: mila lavoratori si preparano 

a sostenere la lotta per il 
I rinnovo contrattuale, 1 prov 
| vedimcntl straordinari cost 
| tuiscono un punto di riferì-
'mento concreto. Come tutto il 
• programma della Regione es-
' si sono 11 lrutto dell'intesa 
[ tra le lorze democratiche. E 

non è senza significato che 
la caratteristica più signifi­
cativa del processo politico 
che si e aperto ed 6 andato 
avanti nel Lazio sia costitui­
ta, proprio alla vigilia di que­
ste lotte, dal fatto che ha 
prevalso alla Regione la li­
nea delle Intese e de! con-

t franto democratico, contro 
i coloro che proponevano quel-
I la della contrapposi/ione e 
1 dello scontro irontale. Quo-
i sto successo delle forze de-
| moorat,c-hc e un successo an-
( che per ,1 movimento sinds 

(air e per i Involatori de! 

>- ! 

I contratti per l'occupazione 
Raddoppiati in un anno gli iscritti alle liste di collocamento — Investimenti e nuovo modello di sviluppo sono gli obiettivi prio­
ritari di edili, metalmeccanici e chimici — Un movimento che intende affrontare i nodi centrali della ripresa economica — Cin­
que milioni e mezzo di ore di cassa integrazione da gennaio ad agosto : un milione e mezzo per il solo settore edile di Roma 

Quasi treeentomlla lavoratori, ptr non calcolar» il pubblico 
mpiefjo • I servizi, per I quali i contratti cominciano a Ma­

dera dal 31 dicembre In poi, si preparano ad affrontare la 
lotta par l'occupazione, il recupero salariala, gli Investimenti. 
P»r la maggior parte dai casi non esiste quali soluzione di 
continuità tra questa battaglia a livello nazionale • le rivali, 
dlearlonl che, nel c o r » di que'tl mail hanno visto deciti» 
di migliala di lavoratori mobilitati, 

Il movimento sindacale non e certo rimasto fermo di fronte 
alla pesantezza della crisi che, in parte reale, in parte mano­
vrata, ha drasticamente, ridotto la produzioni» nella noti re 
regione e l'occupazione. Oli Iscritti agli uffici di collocamento 
nel Lario sono oltre W mila (53 mila » Roma, 16 3M a Fresi­
none, le mila a Latina, 4.200 a Viterbo, 3.500 a Rieti). SI 
tratta di 44.500 unita In più rispetto all'anno scorso, esatta­
mente Il doppio. C'è poi da calcolare che non tutti si iscri­
vono nelle llfte di cello-amento e che resta fu»rl da osnl 
possibile calcolo la cosiddetta « disoccuparli™» intellettuale » 
(che si valuta attorno alle 90 mila unita) e la sottoccupazione. 
Le ore di cassa integrezlone da gennaio ad agosto sono state 
5 milioni e mezzo, 1 mlllcne e mezzo per il scio settore edile 
a Roma. Il Lazio e la seconda reolone d'Italia, dopo la Cam­
pania, per II numero del disoccupati e ha uno dei tassi più 
bassi di attività. 

Questo II quadro desolante contro il quale I lavo-atori han­
no Iettato in questi mesi, per strappare investimenti, p»r 
contrastare plani di ristrutturazione del arossi gruppi, in par­
ticolare di quelli multinazionali, p^r avviare un diver*-» mo­
dello di sviluppo, del quale ormai persino larphe fette di 
padronato (corno la Federlazlo) riconoscono la necessita. La 
spinta operaie e la gravità del problemi economici che ci si 
trova ad affrontare, l'aumento del costo della vita, la neces­
sita di uscire da una politica economica fondata sullo sfre­
nato sfruttamento e non colleqata ad alcun piano serio di 
sviluppo, ha fatto si cho anche la Regione Lazio, come rife­
riamo In altra parte del giornale, gran» all'apporto sostan­
ziale del comunisti, approvasse un proqramma che prevede 
alcune Iniziative particolarmente importanti. 

Per rendere concreti gli impegni, per far In modo che 
non rimangano vuote parole. Il movimento del lavoratori, pro­
prio In occasione del contratti che mettono in moto un p,n*nde 
movimento di lotta unitario, rilancia le proposto per la piena 
occupazione, gli Investimenti, I servizi sociali. L'obi*»llivo fon­
damentale è quello di non chiudersi nello specifico di cale 
gerla, che pure rimane un momento determinante ma a 
proiettarli all'esterno, coinvolgendo altre forze sociali. 

EDILI 

Cantieri 
più moderni 
per case a 

basso prezzo 
Ti 2(1 ottobre a Roma CI sarà uni grande 

man licitazione por la casa Sara l'apertura 
«ufficiale» della lotta dei lavoratori delle 
costruzioni per il rinnovo del contratto, Un 
modo per sottolineare li contenuto sociale di 
una battaglio, quella In difesa dell'occupa­
zione nell'edilizia, che non può es-scre in al­
cun modo scissa dalla realtà urbanistica di 
una città con decine dì migliaia di persone 
che abitano nelle baracche, nelle case fat,-
scentì. In coartazione Uni u l t a dove la 
«mappa» del caroaffltt! ha raggiunto e su­
perato tutti 1 « te t t i» poSBlb'Il, Dalle 120 mi 
la lire per le due stanze al'e 180 20T) per la 
casa di una normale famiglia di cinque per­
sone. 

Il crollo del settore ccllll/io, Infitti, e stret­
tamente legato nella capitale a una politica 
della casa, fondata .sulla costruzione dì abi­
tazioni di lusso ed extra lusso e sull'assen­
za di edifici accessibili alla massa del citta­
dini. In tal modo, di fronte «Un stretta cre­
ditizia, all'assenza e ai ritardi dell'Interven­
to pubblico, la disoccupazione ha colp'to 
questo settore che era stato più volte del. 
nito il «volano» dell'economia romana, fon­
data sul terziario e sui serv-zi. 

Quasi diecimila edili sono senza lavoro, 
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menti'c le ore di tassa inteura/lone sperale, 
In questo settore, hanno superato 11 mil.one 
> mezzo da gennaio ad agosto, mentre re­
stano bloccati e inutilizzati i finanziamenti 
per le ca.-,e economiche e popolari L'in:/, ati 
va della FLC non ni e mai termnt.i, ivi cor 
»o dell'ultimo anno manifestazioni, occupa 
?.lonl simboliche di terreni clest nati al piani 
di zona della « 107», incontri ni Comune p"f 
io sblocco e l'utlilzzaz.onc de: miliardi de 
*t nili all'odi!.zia economica e popolare. 

Tutto ciò costituisce il .substrato della p.it-
taforma prcscnìnta dagli edili . quali riven­
dicano, non soltanto un recupero salariale 
di 30 mila Ilio, ma il m'gl.orarnento dell'am­
biente di lavoro, l'el.m,nazione del sulxippil-
to e del lavoro n cottimo, primo passo vepso 
l'industrializzazione del .settore, tuttora le­
gato a s'.stcm. di pesante sfruttamento del­
la manodopera, L'assenza di investimenti che 
permette di lucrare gros.s> profitti nell'im­
mediato, ìmpcd.occ. però, il decollo di una 
edil.zla programmata ed economica. 

Cosi, mentre decine di cant.crl sono fer­
mi e centln.ua di case restano invendute per 
il loro alto co^to, la citta vive giorni dram 
ni.it.e, por Aisvn/a dei scrv.z. sociali, dczli 
asili nido, delie scuole, dogli e spedali, della 
• inlversila La lotta a fianco cki lavoratori 
d, questo fondamentale settore dell'Indi! 
- t ra , e iin.i 'oMi ' mi i-sitlta* ivi -sono ri-
,olv,-i,' ,1'nini elei pm gra* pinbiemì della 
aoatta citta. 

Approfondire 
il legame 

con le altre 
forze sociali 

Un ricorso alla cassa Integrazione ohe non 
conopeo precedenti, stillicidio di licen7lam"nli 
e di mancati rimpiazzi, attacchi all'organi?-
z-izlone sindacale Interna «Ila fabbrica: que­
ste In «Intesi le note dominanti In questo 
autunno del contratti, cominciati all'ombra 
di una crisi che 11 padronato tenta di «trit-
montallzzare oer mantener» Inalterati mar­
gini di profitti, por non investire, non rin­
novare gli Impianti. Il fenomeno * partico­
larmente accentuato nel settore metilmee-
oan:oo cho. a Roma e nrovlncln. cosi remo 
nelle zone industriali di Prosinone e Lati­
na, st* subendo pesanti attacchi all'occupa­
zione. 

In questo senso si può dire che non c'è 
soluzione di continuità tra le lotte per 1 con­
tratti e quelli che I metalmeccanici hanno 
condotto. In questi ultimi mesi, per difen­
dere Il posto di lavoro e 11 potere conquista­
to In fabbrica. SI è in lotta alla Fatme. alla 
Massev Fergusson di Aprilla dove sono stati 
denunciati 7 delegati sindacali, alln. Texas 
di Rie'i. alla MTC e alla CMC di Prosinone, 
occupate contro lo smantellamento. Citiamo 
•oltanto le fabbriche più grandi, perchè * 
quasi Impossibile conoscere la reale situazio­
ne nelle piccole nz'ende. che sfuggono anche 
il controllo del sindacato. 

« Se non si prendono Immediati rimedi -
dice I! compagno Umberto Cerri, segretario 
prov'.nohle della FLM di Roma -- la cassa 
integrazione rischia di scoppiare. In queste 
recrudescenze di riduzione d'orarlo, il padro­
nato tenta di inserire un vero e proprio ri­
catto che Indebilisca 11 movimento, facendo. 
gli perdere terreno, non soltanto aul piano 
del rinnovo contrattuale, ma anche e so­
prattutto su quello del potere conquistata al­
l'Intorno della fabbrica. La posta In gioco è, 
quindi, molto alta, e sostanzialmente politi­
ca ». 

• A questo disegno In categoria dei molai-
meccanici, una delle più s'ndfl cai izza te del 
settore Industriale, risponde con eonsapevo-
lerza, senza lasciarsi prendere dal panico, 
portando avanti un discorso che non la chiu­
rla in una logica di categoria, ma la metta 
in oontalto con le forze sociali, gli enti lo-
tali. A Roma e provincia, su 30 info, lavora­
tori metalmeccanici, 23 mila hanno la tessera 
della FLM il'organizzazione unitaria) in ta­
sca. Non e soltanto un pezzo di cartone, ma 
e segno di una maturità politica che si ri­
percuote nella gestione del contratto. 

O'à sono stati previsti, dal sindacato ro­
mano, una ser.e di Incontri con le altre or­
ganizzazioni, quelle del serviz1. del pubblico 
Impiego, per esaminare la situazione e ri-
«pondero al grave disegno del padronato con 
un.t linea rapace di unificare categorie e for­
re soc.ali La tesi di partenza è che ò neces-
«ar.o un profondo mutamento di Indirizzo 
nelle scelte di politica economica fin qui se­
guita, che ha privilegiato 1 consumi super­
flui e non ì servìzi sociali. Non e un caso 
che le az.endo maggiormente in crisi sono 
quelle legate alla cosiddetta «elettronica di 
consumo» iwdlo, televisori e slmili) che 
ha pei'io tencno al primo accenno di crisi 
econom.ca. 

Cosi 1« Vosson. venduto dalla multinazio­
nale Inglese cesi l'Autovox ormai, da piti di 
un anno a cassa Integrazione. Ed ò s:gn'fi-
calivo che le uniche che producono a p eno 
ritmo e addìrlttur-i assumono personale, so­
no le fabbriche legate all'elettronica di pre­
cisione e a quella militare, come la MKS, 
la Contraves e la stessa Selenia. Un c>cm-
p'o che non vuole certo dtmcitrare il « pri­
mato» delle forniture all'esercito, ma sotto­
lineare come l'assenza di una programmaz.o-
ne economica finalizzata alla tornitura di 
servizi sociali, e non .solo al profitto delle 
miiltln.iZ'nnnll. e l'unti a alternafva a una 
cnsl che colpisce tutti 1 lavoratori. 

TESSILI 

Lavoro nero 
e sottosalario 

le piaghe 
da cancellare 

Un palo di pantaloni venduti a 4n mila 
lire, vengono papati alla lavorante a dnm' 
clllo 2.500 lire. L'.ncredlblle guadagno che 1 
fabbricanti del settor» intascano eon il « la­
voro nero » A stato denunciato più volte, ed 
è uno delle componenti fondamentali de! set­
tore tessile e dell'abbigliamento A Roma e 
provincia gli addetti al settore sono circa 50 
mila, ma que!h realmente registrati sono clr 
ea la meta, 25 mlln II 50 per cento di questi 
ultimi sono occupati In aziende con meno di 
10 dipendenti. 

Difficolta di aggancio per le organizzazio­
ne sindacali, estiema precarietà del rappor­
to di lavoro, una minutaglia di aziende spes­
so collocate In scantinati o in appartamenti, 
hanno falto sempre del .settore dell'abbiglia­
mento uno de' più sfuggenti, e una delle «ac­
che di sfruttamento meno controllabili. Tra­
volti Immediatamente da qualsiasi tipo di 
crisi, per la debolezza dell'apparato produtti­
vo, per 1'ela.stlcltA della manodopera, costi­
tuita quasi sempre da giovani donne o ma­
dri di famiglia, gli addetti a questo tipo di 
produzione sono scesi In lotta, in questi 
giorni, in difesa del posto d! lavoro, anche 
se 11 contratto nazionale scadrà .soltanto nel­
la primavera del '78 

CHIMICI 

Dalla « Uruno » una fabbr'ca di puntalo 
ni occupata ormai da mesi contro la (blu 
-uva. alia Lurinnl che, dopo tre anni da' 
raccordo non ha ancora ripreso il lavoro, la 
cronistoria dei te,,sih e filamento mtrerr a 
ta al ruolo che 11 capitale pubblico non r o 
« e a svolgere per assestare definiiivrim^nl'1 

la traballante ma lue-risa .utlvità. 
Avviene cosi che di fronte all'improiogilvlo 

esigenza di garantire .1 po.sto d' lavoro a 
migliaia di persone, si al facon p n l e n o n i o 
dell'azienda pubblica, che. aneorehc roimmet-
tere nel ciclo produttivo gli operai. Il tiene 
In «parcheggio» per anni, con enonn. spre­
chi di denaro. E' Il caso do'l'ENI TESCON e 
della GEPI rhe. intervenuto tre ami. fa per 
assumere i lasoraton della «Luciani», una 
fati.sconte fnbbr.ia tessile, hanno costruito 
un nuovo M .bilimenlo, terminato da mesi e 
non ancora entrato in attività. Secondo 
quanto afferma il prò ..dente della Teseci. 
Forte, non aprirà proprio perche II mercato 
e in crisi. 

Cosi ..ono stali spen tre m.liardi per co-
-tiulr" il nuovo mpianto di Santa Talombn, 
mentre .n tre anni la C-.ISM integrazione p'T 
i d pendenti, costretti a non t,ir nul'a, e am­
montata a un miliardo e seicento mil.onl DI 
fronte a s'iuazlonl di qur.to tipo 1 s nda-
rati unitari dei tessili rivendicano la garan-
rìx dell'occupazione, il controllo do] decen­
tramento proo'utl'vo tramila rapplir-aiMon* 
della leege sul lavoro a domicllli 

Gli squilibri 
ormonali 

nelle fabbriche 
di medicine 

In pochi enn' 1» ralmolive. una d»l]e più 
grandi aziende de' .settore eh mlco, e sresa da 
] 7(V) a 1 100 addetf. non reintegrando 1 di­
pendenti che andavano In pens one. Un ve­
ro e proprio stillicidio d luenz amenti v, e 
registrato ìno'.'rc In questi u.tim. meri in 
fabbriche e fabhrlchette. inoltre dueml'a In­
sorsi tori dì questo comparto produttivo »l 
trovano a cns'fl integrazione Intanto .vanno 
passando plani di rlstrutttirsz'ono che pun­
tano ad Intens.ficare lo sfruttamenti, ci* 
tanto elevato nelle aziende eh nrchc, '•, n~n 
rinnovare gli imp.ant'. i tentare d indeboli­
re la capacita di contrattazione dei lavora­
tori, 

Il ruolo ohe i lavoratori di Rema e del 
Lazo possono svolgere in questa stag'one 
contrattuale f particolarmente importante, 
anche perche la noslra reg ine ha .1 più 
alto numero di addetti nel settore farmaceu­
tico dopo la Lombardia, e proprio dai pro­
duttori di farmaci è partito in modo più 
«maceato 11 d,segno di rlstrutturaz'one. Mal-
g-ndo l'ulteriore aumento concesso questa, 
estate ai fabbricanti di medio'nnll. nelle 
aziende 1 lieenzlamentt e . r'corsl alla CXK-
sa integrazione non .sì contano 

Tranne alcuni grossi gruppi iSerono, 440 
dipendenti; Sigma Tau. 1200 dipendenti: 
Icnr L'o, 350: Johnson e Welcome, 500 di­
pendenti ) la produzione dei farmaci * polve­
rizzata in molte fubbrichette che sfuggono 
anche all'organ zzazione sindacale 

Alla Borono si pratica in maniera diffusa 
il sistema del « fuoribusta ». metodo che con­
sente una divisione dei lavoratori tra loro 
e un più alto sfruttamento, attraverso una 
specie di « cottimo » indiretto: complicate 
sono le battaglie per l'ambienta di lavoro 
rhe, soprattutto in questo -settore, e di vita­
le importanza E' noto, mfatt1, che In molte 
Industrie, la permanenza nelle cosiddette 
« camere storili», luoghi del tutto privi dì 
germi e di batteri, provoca squilibri fisici e 
ormonali Le \it*'mo sono soprattutto don-
n». perche le manodopeia nelle fabbriche 
medlcnali e m prevalenza femminile. 

Tul io per restare nell'ambito dell'ambien­
te di lavoro. va> 'a p-na di ricordare che 
frequenti *onn gli inciel i t i mortali nelle fflb-
hr.rhe ehlml-he K' di qualche mese fa '.'or-
r.l-i'e fine dell'opera.o travolto da un Ingra­
naggio alla ralmnlive. e morto perche nes­
suno aveva potuto a utsrlo visto che stava 
effettuando il turno d- n- t ' e rii •-ilo: l'al­
tro omleld'o h!an"> al'a Hiffmeria di Ro­
ma, i freqn»nll inr'd»:T alla SNIA di Col-
leferro. dove hi producono o-ploslvi. con 
strutture che ri»ilgono ,il primo dopoguerra. 

Accanto al problema dell 'ambente c'è quel­
lo del salario, aliraverro lo stratificazione 
salariale, gli incent.si, e l fuor.bu.sUi. viene 
t»nuta m continua tensione l'unita dei !»• 
voratori 

« A l'intorno della industria chimica — di­
re Oiorgo Palletta, stgretir o rcs3onsablle 
del'a FULC • esutono d»!'e fasce di salarlo 
rhe. compreso tutte 'e vo-i non arrivano al­
le 2oo mi'a lire al m^f Salari con bafsi so­
no fuiv. onai- .il top'il,v- di i-e ntrodnrre 
r 1 l'ini,i ni-i bottini . rctnbui-irm accesso-
r e " « r-'.' eiyajv,, qundi r n '-ni" rallot-
t,i che '; co-il'-at'o si ronee-it .r-i-.i su: -pro 
b'emi dell'or-nparfone. del comrol'o su '> 
r'oonvers oni. si i l 'oruro di a\e»-o -. Una fab 
brichetta di 30 op»ra.. ad osep l p „ la CILSO. 
ha mcs<m cires- In m~',i rie e! p~'Tion1 a 
cassa integre, • n ,f>, n n r r r f,i faro e, straof. 
dinari al restami 

« 11 oon'ratt'i inoltro — ronrliHo Pal!ot*a 
- e un'oce.is cine i njXJit.i ite Ì^-^' r -p'nge-

re ogni forma di eirponl,-. sino, collessrido 
1 chinile' con 'e a ' trn r'itegor.e o con 'a po­
polazione. es.lo dovrft far ooimler* un parso 
avanti pe- oumto r imarca I ooHegamenM 
con 1 consig'i di rora. ne. quali, f-nora i eh'-
m'C non hanno svolto il ruolo che potevano 
svolgere » 
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